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E MANOVRE MILITARI 
IL CAMPO DI MONTEBELLUNA 

pondenssaj particolare "dèi COMUNE) 
Montebelluna, 5. 

tao ho avvisato nella corrispondenza d'Ieri, 
ebbe luogo la -seconda manovra di Brigale 

lrapposle'(cóu riparli d'artiglieria e eaval-

truppe, partita per tempo da Mohtebel-
ai divisero in due partiti : bianco e nero. 

irlmo sotlo gli ordini del generale Pezzo!!, 
Il secondo a quelli del generale Mathieu. 
sitare dalla manòvra il tenente generale 
otti comandante la Divisione di Padova. 
a manovra doveva svolgersi allo stretto di 
mala, e - terminata che forse - le truppa 
svano prendere accampamento su Onigo -
Mirandosi oosì alla Divisione di Verona 

da a Mussolente, colla quale domani 
isdomani (dico domani o posdomani, per-
ancora siamo ,incerti) deve manovrare. 
itti qui voglio aprire una parentesi, pel­
are l'aspettazione vivissima che regna tra 
abitanti dei paesi circonvicini per questa 
urtante manovra di Corpo d' Armata ri-

! forze che presero parte alla manovra di 
i non furono divise regolarmente come per 
[manovre dei giorni scorsi ; il motivo di tale 
posizione ritengo sarà stato in prevenzione 

) località ove do .èva succedere lo scontro. 
l i infatti dovendo il partito nord far fronte 
•avversario che lo incalza e che, secondo il 
la (supposto), gii preme misurarsi di nuovo, 

», per la posizione in cui si trovava, aveva 
idi occupare posti piuttosto favorevoli 

Jiofatti il sito si è prestato) mentre,il ne-
) (bianco) sud, che doveva respingerlo su 

Ijo, si trovava in luoghi poco propizi per 
k\«e lo scopo. 

*% 
(lettasi basava ancora sulla esercitazione 

Jeiorao 4, che, cioè, dopo aver combattuto 
•«alture del MonteHo e di Montebelluna 
| esito incerto, al comandante del partito 

J (Manco) preme di trovarsi ascora a con-
incoi nemico, il quale nella notte ha prin-

\ la marcia verso Quero. 
^Muralmente il partito nero marcia in ri-

i verso Quero, al partito bianco preme 
bearlo ed incalzarlo vigorosamente. 
:! . .*• 
Iil ora per quanto mi è possibile vi parlerò 
|o svolgimento. 
j partito nord (nero) composto del 35' e 36' 
lleria, di mezzo squadrone di cavalleria ed 
J batteria d'artiglieria, sotto gli ordini de! 
Serale Mathieu - come più sopra ho notato 

nel tema - figurava incalzato dal nemico sud 
(bianco). Giunto allo stretto di Cornuda con 
tutte lo precauzioni strategiche, la cavalleria 
diede il segnale che l'avversario e in vista, e 
di conseguenza tutta la colonna marciante del 
partito nero si pose sulla difensiva. 

Le forze del partito sud (bianco) era costi­
tuito dei reggimenti 78' a 76- fanteria, del 1-; 
e 5' bersaglieri, 1 batteria del 20' artiglieria 
é mazzo squadrone di cavalleria. • 

Appena fu scorto il partito sud (dianco), la 
forza dal partito nord (nero) si spiegarono a 
cavaliere della strada Feltrina e precisamente 
poco lungi da Pria Morta, (località storica 
per il combattimento avvenuto nei giorni 8-9 
maggio del 1848 fra volontari italiani e soldati 
austriaci) tenendo le disposizioni seguenti: 
il 35' e 36v reggimento fanteria erano scaglio­
nati in diversi punti : parte di truppe prese 
posizione sopra un' altura ad est della strade 
e parte ad ovest occupando la Bocca e for­
mando contemporaneamente catena lungo il 
rapido declivio che prospetta la detta strada 
Feltrina. 

La batteria del 20' artiglieria, comandata 
dall'egregio capitano conte Boyl, con manovra 
veramente encomiabile, prese posizioae molto 
favorevole sull' altura ad est della strada, do­
minando dappertutto il nemico (bianco) ed 
ivrebbe, nel caso che fosse stato oggi un varo 
combattimento, fatto un massacro. 

Kra protetta all' ingiro dalla fanteria del 35" 
e 36'. 

Il partito sud (bianco) che marciava contro 
il nemico - appena scortolo - prendeva, con 
parte della sua forze, posizione nella1 sotto­
stante campagna ad est della strada Feltrina, 
a parte stendevasi lungo la costiera di un'al­
tura ad ovest. 

Aperto il.fuoco, questo fu mantenuto' vivis 
simo per quasi un'ora da tutti e due i partiti, 
che fino all'ultimo momento conservarono le 
posizioni prima occupate. 

Ersendo ormai le 11, il comandante la divi­
sione'fece-suonare il segnale della riunione, e 
lo truppe riunita continuarono la loro marcia 
fino ad Onigo,-dove presero posto nei singoli 
loro accampamenti, * * * 

All'ultimo momento vengo sapere che, in­
vece di posdomani, lo scontro fra Divisioni 
avverrebbe domani. Ad ogni modo, se vero, 
v'informerò. Quello che-fino da ora posso 
dirvi si è, che invece di Venerdì torneremo a 
Montebelluna giovedì, 

Attendete domani una lunga e dettagliata 
relazione. b.g. 

APPENDICE 31) 
liei Comune - Giornale di Patiova 

CONTESSA DASH 

[iìmpia di TilleLelIe 
A CORTE; 

|MMS PRIMA** SOTTO LA REGGENZA 

Traduz ione ai A. Z. 

0 felle favorite, e piuttosto le uno che 
•altri. A proposito di favorite, signore, co-

* la vostra mia carissima sorella, ma-
IWIa di Beaujolais? È sempre appassio-
r'Ha pianto molto questa settimana? 
|*BigelIa de Beaujolais, penultima figlia 

te, era la migliore della famiglia; 
1 ne erano gelose, e cercavano con­

i en t e di denigrarla. 
l'rovereto questa povera principessa ! e 
Pie come tutti l'amavano, quando sa-
1 quanto ha sofferto. 

CAPITOLO X. 

vi parlerò dettagliatamente della du-
,,"' Barry; in qualunque brano anche 
''"> di stona si trova la sua, e oonfesso 

GIORNALE DI PÀDOVA 
I L C O É U M E 

p iù d i t iuso de l la C i t t à e Pr&vtne ia 

A BSBJX-M-AI'&'B N 'T 0 

da - settembre a 31 dicembre 1893 

um s.ss 
P u b b l i c i t à in IV p a g i n a 
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L a v o r o l i be ro - L a v o r o c a r c e r a r i o 

(S) ROMA, 5, ore « . 2 0 a. 
A proposito (lolla questione degli operai 

tipografi di Roma e dell'impianto di una 
tipografia sul reclusorio di Regina Coeli, 
che verrebbe a far forte concorrenza al 
lavoro libero, VEconomista d'Italia pubblica 
un importante articolo in cai si dimostra 
come nelle presenti condizioni economiche 
e politiche dell'Italia sìa un gran errore la 
concorrenza del lavoro carcerario al lavoro 
libero dando cosi un colpo alla produzione 
che bisognerebbe facilitare in ogni modo. 

francamente, che su lei non ne so più degli 
altri. 

Mia zia non andava al Lussemburgo, una 
donna onesta non l'avrebbe osato, fatta acce­
zione d'una prima visita di convenienza, per 
la quale non si era quasi mai ricevute: la prin­
cipessa avea qualche cosa da pensare. Sì assi­
cura che ha sposato il signor de Eiom; non 
gliene faccio i miei complimenti. 

Egli non era né bello, né di spirito; si pre­
sentava come un galuppo, a salutava nei 
modo il più goffo, e su lui diceva'il duca di 
Richelìeu: 

— Quel giovine infetta la provincia, e tutto 
il muschio del Palazzo Reale non basterà a 
profumarlo. 

Rimase provinciale fino alla sua morte ; c'è 
della gente che non si lava mai I' impronta. 

La duchessa di Berry morì a venticinque 
anni dopo aver sposato un uomo d'un mezzo 
secolo. Nessuno la piangerà all'infuori di suo 
padre ; la duchessa d' Orléans non seppe se 
essa fossa contenta o spiacente dopo il primo 
dolore che una madre non può far a meno di 
sentire. 

Era un terribile e pesante incarico quello 
di una tal Ciglia, e la duchessa d'Orléans pas­
siva per la donna la più pigra della terra. 

Dubois mori anche lui e fa pianto quanto 
lai ; madama de Prie ci vedeva da lontano ; 
e da allora mirò ad ottenere il suo posto 
p es«o il duca, 

— 0 il reggente morrà pei suoi stravìzi, o 
s'ammalerà in modo che sarà incapace di go­
vernare. Q-janto a guarire, mai 1 È ormai un 
bisogno per lui. Allora la partita ò bella, e 

IL PRINCIPE DI NAPOLI 
IN GERMANIA. 

Si ha da Metz, 6 : 
La ritirata colia fiaccole eseguita ieri,sera 

dalle truppe del 6' corpo d'armata riuscì bril­
lantissima. 

Vi assisterono l'imperatore, il principe di 
Napoli ed immensa folla. 

Grande animazione. 
Nel pranzo di gala che ebbe luogo nel ca­

sino militare, l'imperatore bevette alla salute 
del 16' corpo d'armata. Si nominò capo del 
reggimento di fanteria 145' come prova della 
sua soddisfaziane pel contegno del,corpo stesso. 

Il generale Haeseler ringraziò in nome dal 
16' corpo d'armata. 

Il presidente del dipartimento ha pubblicato 
un manifesto in cui annunzia che il soggiorno 
nel castello di Urvillè riempie l'anima dell'im­
peratore di grande gioia. Soggiunge che lo 
zelo ardente dell'imperatore è di mantenere 
la pace, d'incoraggiare il lavoro pacifico è di 
assicurare un'era di benessere anche.ai bravi 
lorenesi. 

Il manifesto conclude che l'imperatore rin­
grazia la popolazione dell'entusiastica acco­
glienza. 

Mela, 5. 
Oggi fra Metz ed Urville vi furono le ma­

novre di due divisioni contrapposte del 16.0 
corpo d'armata. 

L'imperatore, il principe di- Napoli ed i 
principi tedeschi assistettero alle esercitazioni 
da una collina ad occidente del villaggio di 
Colligny. 

Tale posizione venne occupata dalla divisione 

son io che la giuoeherò , diceva ella a mia 
zia. 

Cominciò a preparare le sue batterie, e 
quando fu giunto il momento, si trovò pre­
parata. 

Il reggente poco sopravisse al suo ministro; 
egli morì iraprowisamente a fianco della du­
chessa di Phalnris, sua amante," locchè fece 
dire alla Gazzetta d'Olanda, spesso spiri­
tosa : ' 

« Il reggsnte è morto assistito dal suo so­
lito confessore. » 

Questi lutti furono ben tristi da portare; 
essi arroccarono un danno ai divertimenti. 

La marchesa però li fece con piacere; per­
chè il giorno stesso, in cui il duca d'Orléans 
chiusa gli occhi, il duca di Borbone' fu nomi­
nato primo- ministro, ed ella potò gridare: 

= La Francia è mia I 
Madama de Prie, figlia del finanziere Ple-

neuf, passò la sua prima gioventù col ribel­
larsi a sua madre più stravagante dì lei, e II 
resto a dominare il suo' amante e il regno. 
EU'era assai bella; nessuna fisonomia man­
tenne così mai le sue promesse. 

Il suo sorriso non era che malizioso, i suoi 
occhi non erano che pieni di vivacità, la sua 
fisonomia |$nnunciava un carattere deciso, 
delle passioni ardenti, insomma tutto I Sotto 
quella maschera c'era una scelleratezza, una 
astuzia, un'arte calcolatrice e gesuitica che 
superava il suo orgoglio, se oiò mai tosse stato 
possìbile. 

Nulla amava all'infuori di lei. Avea seta di 
onori, di danaro, di potere, di divertimenti : 
beveva a quella coppa senza pensare alle con­

ovest dopo un simulato accanito combattimen­
to. La divisione est fu respinta verso Urville. 
Adorasi dìade il segnale dì cessare la ma­
novra. 

L'imparatore subito dopo ritornò al castello 
di Urville ; il principe di Napoli e gli altri 
principi fecero ritorno a Metz. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 5. — Sono corse nuove voci allar­
manti sullo stato di salute di Oarnot, ma sono 
infondate; egli sta benìssimo, presiederà oggi 
il Consiglio dei ministri. 

PARIGI, 5. —• Oarnot, la cui salute è otti­
ma, presiedette oggi a Fontaineblean il Con­
siglio dei ministri che decise di occuparsi im­
mediatamente del progetto di, bilancio pel 
1895. 

Oarnot firmò i decreti di nomina dell'ammi­
raglio Boisseudeus a comandante della squa­
dra del Mediterraneo occidentale a dell'ammi­
raglio Laialìe a comandante della squadra di 
riserva del Mediterraneo occidentale. 

LONDRA, 5. Gladstono passerà ' in Scozia le 
vacanze parlamentari. 

LONDRA, 5. — Il Corriere di China an­
nunzia che la missione cattolica di Snien-
myang in provincia di Horìph fu distrutta dai 
rivoltosi. 

LONDRA, 5. — Comuni — Approvasi con 
162 voti contro 95 una mozione di Gladstone, 
secondo la quale la sospensione, oppure la 
chiusura della seduta a mezzanotte non si e-
stenderà alla sessione d'autunno, e che dopo 
le 1 a. non si potrà presentare una mozione 
dilatoria. 

LONDRA, 5. — La regina approvò la no­
mina di sìr Henry Norman, governatore do! 
Queem.land, a vicer f- delle Indie, ÌD sostitu­
zione di lord Lansdowne. 

LONDRA, 5. — Il corrispondente del Times 
a Bangkok continua ed attaccare la Francia 
per le sue continue domande al Siam. 

Soggiunge, che l'Inghilterra perdette il 
prestìgio in Oriente, in seguitò all'affare del 
Siam. 

LONDRA, 4. ••* Comuni —Forsterannun­
zia che il Locai gouvememmt board con­
statò la. presenza del cholera asiatico in vari 
punti dell'Inghilterra. 

LONDRA, 4. — I minatori scioperanti fe­
cero una dimostrazione violenta a Mansfield 
(Dòueaster) ruppero i vetri e gettarono sassi 
contro 1 minatori che lavoravano. La polizia 
disperse i dimostranti. 

Si segnala una parziale ripresa del la­
voro. 
" COPENAGHEN, 5. — Un decreto proibisco 
l'importazione dall' Italia dagli stracci, della 
lana cardata non disinfettata, della biancheria 
da letto, degli abiti usati, eccetto gli effetti di 
viaggio, che però verranno sottoposti a disiti 
fezione. 

ALESSANDRIA D' EGITTO, 5. — Un pas-
seggiero proveniente da Napoli fu colpito da 
cholera mentre scontava qui la quarantena. 

PIETROBURGO, 5. — La visita dalla squa­
dra russa a Tolone è ufficialmente fissata fra 
il 10 e il 20 ottobre nuovo stile. 

La concentrazione avverrà nelle acque di 
Mlnorca. 

seguenza dell'ebbrezza e senza vedere al di 
là del suo desiderio soddisfatto Non seppe 
mai crearsi degli amici ; non fece del bene 
che a lei. 

Perciò nella.sua disgrazia non trovò con­
solatori. 

le non abbi a lagnami di lai, anzi fu con 
ma tanto buona quanto poteva esserlo; non 
fu gran cosa, se vogliamo, ma io non posso 
che ricordarmene. 

Ella s'installò nel potere, credendo restar­
vi a lungo e non vedendo .altra influenza da 
combattere che quella delle donne, quando 
sarebbe giunta per Luigi XV l 'età di te­
merle. 

Non pensava a quella vecchia talpa dì Fleu-
ry, che scavava il suo buco senza lasciarsi 
scorgere, per rovesciare 1' edificio e mettersi 
al suo posto, solo ben sicuro nel suo cunicu-
lo, del quale nessuno poi lo cacciò via e do­
ve morì ben pasciuto d'anni e di potere. La 
marchesa avea però la vista lunga e ardita ; 
ella disse fra se che se poteva fare una re­
gina, questa non avrebbe dimenticato un si­
mile beneficio e che avrebbe sopravissuto alla 
corte, al suo stesso amante, che il capriccio 
del re presto o tardi avrebbe allontanato. 

Eccola dunque pronta a cospirare contro la, 
mia piccola infante Maria Vittoria, sì genti­
le, sì fiera, tanto amata dal popolo, e che 
meditava di restituirlo al suo augusto padre, 
né più né meno che come fosse una borghe­
se della via Mouffettard. Influenzò quindi sul 
duca, gli ripetè di continuo che I' infante era 
troppo giovane, che il re si sarebbe maritato 
troppo tardi, ohe la Francia, che l'Europa a-

Al Congres so c o m m e r c i a l e 
di V icenza 

(S) - Abbiamo'per dispaccio da Roma, 8: 
L'Associazione commerciale, industriale, 

agrìcola romana, ha scelto a suoii rappre­
sentanti alf Congresso, delle Associazioni 
commerciali che si aprirà dopo domani a 
Vicenza, i signori Giuseppe .(Mini deputato 
vice-presidente della Società, ìng. Vittorio 
Cantoni consigliere, Lamberto Canoni socio 

IL CARDINALE SANFELIGE 
e i so lda t i 

Leggiamo ne! « Don Marzio » di Na­
poli, 3: 

« lori nelle ore pomeridiane il nòstro cardi­
nale fece un giro per le parrocchia di San 
Giovanni a Teduccìo, San Giorgio a Cremano, 
Portici e Torre del Greco. 

S. E., al popolo accorso, rivolse parole di 
calma e d'incitamento ai lavoro; a vivi colori 
mostrò la nobile figura del, nostro soldato, che, 
buono e generoso, corre là dove è una vitti­
ma da salvare, un debole da proteggere, che 
ovunque, volentieri, espone la propria vita 
per il più. santo degli ideali: per l'adempi­
mento delproprio.dovere. 

Sono vostri fratelli, disse' l'illustre porpo­
rato, che ora soffrono per proteggere le vo­
stre case, le vostre famiglie, contro orde bar­
bariche, che tentavano distrugger tutto, al­
l'ombra del santo nome della patria offesa. 

Siate dunque gentili, forniteli di quanto essi 
possono aver bisogno, pensate, che altre ma­
dri soffrono, pensate al pericolo che, per voi, 
corrono i loro cari. Quando esse conosceranno 
che non foste ingrati, vi benediranno e pre­
gheranno Dio per voi, per ì vostri figli che 
forse so'n piir soldati. 

Tutti piangevano, ed in un istante, con rio| 
bile gara di patrìotismo, si diedero a mattare 
in pratica i consigli dell'eroe del colera del 
1884,» . 

Due giorni fa, venne riferito che il gene, 
ralè Morra di Lavriano,. comandante il Corpo; 
d'esercito, si è recato a far visita al cardi­
nale. ..-". 

M e r c i e s t e r e 
Il Ministero dispose.che le merci estere di 

transito, le quali arrivano con bolletta di cau­
zione in esenzione alla visita, possano prose­
guire per l'estero pure in esecuzione a visita, 
ancorché escano per la via di mare, purché 
le condizioni esterne dei colli siano regolari e 
rimanga escluso ogni dubbio sulla loro iden­
tità. 

Pertanto dovranno essere imbarcate con un 
lascia passare nel quale saranno descritte se­
condo le indicazioni che risultano dalla bol­
letta di cauzione. 

spettavano un rampollo da quella debole pian­
ta isolata e in preda ai venti. 

-= Ma questo non è tutto, aggiungeva, noi 
possiamo fare una scelta, dalla quale ritrarre 
immensi vantaggi. 

"Voi avete delle sorelle; ponendo la corona 
nella vostra casa, vi avvicinate al trono ^con­
sultate la signora duchessa vostra madre, e 
vedrete se anche lei sarà del mio avviso. 

» Ma, e la Spagna ? 
— Sì tranquillizzerà. 
— Ma mìe sorelle non sono più in età, ne 

sì conducono ih modo da sposare il re, e tutti 
grideranno. 

— Si finirà col tacere. E poi madamigella 
di Verraandas, sì giovane, bella, sì pura, che 
non è ancora uscita da Fontevrault...... Il re 
l'amerà come un pazzo, e col dì lei mèzzo ter­
remo a lungo le redini dello Stato, 

Pensateci. 
Egli pensò e molto. Ne parlò alla signora du­

chessa, e la figlia di Luigi XIV sentì battere 
il suo cuore dalla speranza di collocare sua 
figlia sul trono di suo padre. 

Il duca non osò più dire di no.ltormeatato-
da quelle due donne, e si mise a cercare il 
modo di poter riescire cen sicurezza, con pron­
tezza ed abilità. 

La marchesa non >ra donna da lasciarsi 
gabbare, l'esempio della principessa degli Or­
sini era dinanzi ai suoi occhi ; non si valso 
d'intermediari e volle trattare gli affari da sé 
stessa. Una mattina ella venne da mia zìa in 
costume da viaggio. 

[Continua) 
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GIORNO PER GIORNO 

IVINiITALIANI 
AUSTRIA ^UNGHERIA 

Mandano da Vienna alla Gazzetta. Pie­

montese : 
Tempo fa lessi in un giornale locale che 

da Roma si annunciava la formazione di una 
Società italo-austro-ungarica allo scopo di 
promuovere l'esportazione del vino italiano in 
Austria Ungheria. 

Siccome questa notizia veniva a collimare 
coll'idea da me propugnata ancora nel giugno 
scorso su queste colonne, mi interessai subito 
per sapore quanto essa corrispqnedesse al 
vero. Da esatte informazioni assunte mi con­
sta oggi che ioffettivamputa a Trieste si sta 
organizzando la istituzione di una tale Società, 
Oon tutto che debbo riservarmi dalle osserva­
zioni che verrò esponendo nella presente, co­
mincio, col, far plauso alla coraggiosa Iniziati­
va, augurandole un lellice successo. Intanto 
è il principio che va incoraggiato e sostenuto, 
nella qual opera spero di non rimanere,solo. 

Per noi italiani s'è reso più che mai potente 
il bisogno, di sviluppare, tutte le forze econo­
miche del, nostro, paese,., Il nostro, suolo, l,e 
nostre industrie devono dare ili più;,la nostra 
attività deve, essere,centuplicata se vogliamo 
liberarci dagli imbarazzi finanziari e rialzare 
il, ijostro credito. L'opera, del Governo dev'es­
sere quella di assecondare,con intelligenza co--
desto sviluppo, appoggiandolo anche fin dove 
la sfera delie sue attribuzioni glielo consenta; 
ma è la, nazione phe deve volere e fortemente 
volere. So|o a questo patto,potremo superare,, 
le difficoltà presenti, e, arricchendo, divenire 
forti per poter aspirare alla antica grandezza,. 
e .sciogliere l'impegno contractto in faccia al 
mondo .civile., , ,.,, ... . . - . . : . 

Premesso, ciò, perchè,non.si approfitta delle 
occasioni aperteci anziché perdersi ,jn :.oziose 
lamentazioni sui,mali che cj pesano,,,addosso? 
Cosi ad esempio, Il trattato commerciale con­
cluso coU'Austrja-TJngheria ; ha aperto una 
nuova via ai nostri vini; pure, non dirò non-
ì seppe, ma non si volle cogliere il frutto che 
le condizioni presenti ci presentavano. Si fe­
cero molte vondite, ma non ripeterò quanto 

già dissi,ìu„altta mia,..corno-sL-abbla proos-. 
doto senza nessun criterio razionale. 

L'iDteresserxM momento ha scusati quei-
primi errori,;maj per l'amor di Dio, noti conV 
tinniamo a attuttare una situazione tanto fa-, 
vorevolé, cosi 'malamente. Ce ne1 potremmo! 
pentirà amaramente, tanto più se teniamo 
presente che, dopo la rottura dei trattati colla 
Francia, alla nostra produzione vinicola gli 
sfoghi SODO divenuti difficili. Coll'attlvare in­
vece uno smerciò su vasta scala come dai dati 
espostt è possibile, non solamente verremo in 
soccorso di una parte delle nostre produzioni, 
ma aiuteremo a che i rapporti d'interasse fra 
i due paesi aumentino. Oggi la nostra rendita 
stessa non troia che limitati acquirenti in 
Austria-Ungheria, e alla Borsa ben pochi de­
gli altri nostri valori vengono quotati; invece, 
sefrai due paesi cominciasse domani uno scam­
bio di prodotti più attivo, Va da sé che anche 
i nostri valori troverebbero più facile colloca­
mento. E l'Austria, bisogna confessarlo fran­
camente; oì-ha dato prove delle sue buone di­
sposizioni a nostro riguardo. 

Il Governo francese ha richiesto già per la 
seconda volta alla Cancelleria austro-ungarica 
un trattamento pel suoi vini uguale a quello 
italiano, e se lo vide respinto. E vero che la 
Francia chiedeva un trattamento doganale 
uguale su prodotti affatto differenti; ma ciò 
non toglie nulla alla correttezza di trattare 
del Governo austriaco. 

La domanda della Francia tuttavia dovrebbe 
'metterci sull'avviso, e, nel mentre ci amma­
nisce-del pericolo possibile, eli rende chiaroj 
quale utile si" potrà da noi ricavare. La Fràn- i 
eia' comprendo bone che una vòlta Introdotti1 

sulle piazze della Monarchia coi nostri vini- da • 
taglio,, starà in noi di saper far, accattare an­
che le qualità migliori, e teme quindi giusta­
mente la1 nostra concorrenza. Non- è.pel .pre­
sente, ma prevedendoci futuro; eh'essa insi­
stette'presso'il 'Governò austriaco!. nella' Sua 
richiesta; guai per noi se mai dovessimo un 
giorno' giustificare, Col nostro modo di proce­
dere, ,una. possibile concessione alle domande 
francasil Deve .essere invece nostra precipua 
cura diiistablliroi i definitivamente non con 1 
soli'vini da taglio, ma con delle marche spe­
ciali. È indispensabile far adottare u,n tipo af­
finchè il consumatore, abituandovi!, non sa 
ne stacchi più, eicosì renda,, a noi possibile 
l'esportazione anche .quando le ricerche, per 
lo ristabilirsi della, produzione vinicola; in Au­
stria, -dovessero scemare. 

Come, la Francia ha saputo imporra i suol 
bordeaux, così uoi dobbiamo far.accettare 
quei tipi, che per la loro qualità hanno diritto 
di stare al patu.se non.al disopra diHqualllìÈ 
questionerai- tempo, di pazienza e di vero'spi-
rito intraprendente. La Società italo-germa-
nica per l'esportazione dei vini in Germania, 
che credo sorta, due o tre anni' fa, ha saputo 
spendere a quest'ora in sola reclame duecen­
tomila marchi/ 

Oggi ha il conforto di vedere che la sua 
marca Italia comincia a incontrare il favore 

'del pubblico. Col tempo diverrà ancor-più po­
polare e abituale poiché anche i tedeschi flni-

, ranno coliconvincersi che un bicchier di vino, 
quando non sia troppo caro come al presente 
è preferibile e più sano di tanti Kriigel di 

:birra! . . , 
Ma se in Germania il consumo del' vino 

puossi cousiderarlo ancora come un lusso, ben 
altro è nell'Austria-Ungheria; dove è genera­
lizzato anche nelle classi più povere. Infatti 
l'esportazione nostra, quindi senza contare la 
produzione interna, ha raggiunta la conside­
revole cifra di quasi centomila quintali men­
sili ; mentre la Società italo-germanica è ar­
rivata appena in un anno a collocare 200 mila 
quintali. ., 

Ohe una situazióne sì favorevole richia­
masse l'attenzione pubblica, non c'era da stu­
pirsi, piuttosto è a deplorare che soltanto una 
sola Società tenti di fondarsi, e, a quanto pare, 
non senza incontrare delle difficoltà. In In­
ghilterra a quest'ora si avrebbe trovato già 
modo di sfruttare un tale stato di cose! 
I Venendo infine alla Società che sta per sor­
gere a Trieste, dirò ch'essa sarà costituita da 
capitalisti italiani e austriaci; ma avrà, al­
méno per ora, un'attribuzione sola, e cioè 
quella di servire di intermediaria fra il pro­
duttore italiano o il consumatore, o per me­
glio dire il negoziante austriaco e ungherese, 
puestì negozianti avranno il vantaggio di po­
ter acquistare anche forti partite di vino a 
Trieste senza bisogno di intraprendere un 
lungo e costoso viàggio ài luoghi di produ­
zione. 

E siccome la Società si propone inoltre di 
erigere una stazione enotecnica, alla quale 
spera che il Governo; italiano vorrà dare il 
^uo appoggio mandandovi un enotecnico, così 
1 negozianti austro-ungarici potranno avere 
la sicurezza di acquistare vino puro e genuino 
perchè contrattato. La Società infine, per fa­
cilitare ai produttori l'inviodella'merce, con­
cederà loro delle anticipazioni di denaro. 

Però la Società non intende di lavorare che. 
cori vini da taglio. Lasciamole perciò quésta 
attribuzióne, anzi sarà corìsigìiàjbile ohe ad 
essa sola si attenga, onde voti'inceppare con' 
troppe mansioni il lavoro, a lasciar libero 
campo ad altri di occuparsi dei. tipi. Per. (e 

ragioni • suesposte,-,lo .devo ripBtsrarrctvs"noi * 
dobbiamo fare ogni sforzo per introdurre in 
Austria-Ungheria del tipi speciali;,icome ad 
esempio I vini dalia Toscani. Finora di tutto 
il vino introdotto,- una-piccolissima parte si 
vendette sótto l! noma italiano; tutto il rima­
nènte venne lavorato e messo in commercio 
colle danomUiazloul dei vini del paese. 

Se andiamo avanti così, noi non avremo 
che un beneficio procario della clausola con­
tenuta nel trattato coll'Austria, e i nostri vini 
non si assicureranno mai definitivamente que­
sti mercati. 

Il far adottare un tipo di vino, capisco che-
non è facile, poiché si ha un gran nemico nei; 
gusti locali; ma anche questi col tempo ai 
cangiano. Àggiungeròt ancora che noi posse­
diamo diggià delle qualità di vino che s'avvi-1 
cinano ai gusti di questi consumatori. 

' Una, Società quindi che sorgesse cogli inten-
idimentì da me accennati, troverebbe un ter­
reno fecondo dove seminare e dove prendere 
stabili radici. 

ì A me pare che questo sia il modo migliore 
di porre in pratica i dettati della scienza eco 
nomica; e di rendersi benemeriti del proprio' 
paese. Io mi sbaglierò, pure credo che fino a 
tanto cha non si persuaderemo di questa ve­
rità-e attenderemo ogni rimadiòisoltanto da] 
Governo non ci libereremo mai più dal mali 
presenti. 

Sroft.ae.a del.Segno 
R o m a , 5i — Si ritiene con fondamento 

che solo verso la metà di settembre si riunirà 
il Consiglio dei ministri per concretare il prò 
gràmma finanziàrio, per stabilire l'epoca della 
riapertura-della Camera a l'ordine dei lavóri 
parlamentari. - • 

F i rpnae j SU <=t )A1 Clclodrómp/, venerdì e 
domenica" avrehio là corsa vdìbcipedist'ibhe alle 
quali prenderanno 'pàrte-i' più>famosi corri­
dori italiani. 

— Durante le corse af trotto a Sesto Fio­
rentino, la folla mal trattenuta invase la pi­
sta. La cavalla vincitrice Andreina, impau­
rita, impenossi fracassando il sulki, sbalzando 
a terra il'guidatore Ristori a contundendo va­
rie persone. 

Per fortuna tante le ferite del Ristori quanto 
le contusioni sono leggere. 

Napoli , 5 . — il maresciallo Ponzetti, dei 
reali oarab nieri, imputato di aver ucciso a 
Paria il ragazzo undicenne De Nunzio, riveri 
ditora di giornali, :è stato rimesso oggi In li­
bertà provvisoria in seguito ad una ordinanza 
della Camera di Consiglio. 

— Il Ministero avea offerto all'illustro av­
vocato .Lebano, uno dei più autorevoli giuri­
sti napoletani, la direzione del Banco di Na­
poli, ma il Lebano ha rifiutata l'offerta. 

Óra 'pendono'delle trattative col milionario 
i barone fierlingieri. 

T o r i n o , 5 . -=I1 Re, partito la notte scorsa 
per Saluzzo e quindi per Verzuolo, ove giunse 
alle ore 1 ant., dopo di essersi fermato ad as­
sistere ad una fazione delle grandi manovre, 
alle 12,20 poro., ossequiato dalle autorilà e 
'dall'ufficialità superiore, è ripartito por Tori­
no, ove giunse, alle 3, pura. Alle 4.20 pom, si 
recò a Moncalieri per far visita alla princi­
pessa Clotilde. Ritornerà questa sera. Domani 
nel pomeriggi i ripartirà per Pinerolo. 

Gae ta , 5 . = Tra ieri ed eggi si è chiuso 
per ordine del ministro delta marina i! periodo 
delle grandi matiovre e si sono riunite a Gae-
ita, al completorie due squadre operanti. Il 
direttore superiore ricevette le visite regola­
mentari, accommiatandosi col seguente ordine 
del giorno diretto ai comandanti in capo, ai 
comandanti,delle divisioni, ai comandanti delle 
navi, agli ufficiali e graduati comuni: «Il 3 
settembre volgente si è compiuta l'esplica-' 
ziene del terzo tema e finirono le manovre 
navali. Inspirandomi all'elogio lusinghiero, ri­
voltosi dal Re, mi è grato esprimervi ia mia 
soddisfazione per l'abnegazione e la vigoria, 
ohe costantemente osservai in voi e che affi­
dano la patria, per la sua sicurezza in qua­
lunque grave frangente. » Alle ora 4 poni, la 
Trinacria ammainava V insegna del direttore 
superiore delle' manovre, disponendosi con la 
squadra permanente a partire per Pozzuoli e 
la squadra di'manovra per la Spezia. 

Milano, 5.;-= Da sei mesi i signori Zoyali 
e Kàrapét Zovenian, due armeni che, a quanta 
pare, erano qui a studiare il canto s'erano po­
sti in pensiona dalla signora Dolcini, in via 
Felice Casati, 17. , 

Da alcuni giorni la detta signora ospitava 
pure un loro amico e compatriota. 
i Avant' ieri, verso le 5 pom., quattro agenti 
di questura, conducevano i tre stranieri a San 
Fedele; poi altri, agenti si recarono nella stessa 
Casa e sequestrarono la loro e ^rispondenza. 

Paresi tratti di arresti politici di nihilisti 
0 anarchici ricercati dalla Questura di Genova 
in seguito a rapporti .delle Polizie straniere. 

F o s s a n » , 4 . — È avvenuta una grava di­
sgrazia: i cavalli di un carro-viveri da! terzo 
battaglione dall'89- fanteria, tolsero la mano 
al {soldato dal treno e si diedero a precipitosa 
corsa per via Villa,Fallate. 

- wr-mnnri^t^li'owrrasriraniil; investito dai 
carro, rimase morto: è certo Bruno Giuseppe'. 

Anche il soldato è rimasto ferito. 

Il Consiglio Comunale è convocato - in ses­
sione ordinaria d'autunno - nel giorno di sa­
ltato 9 corr. alle ore 1 p. 

ORDINE DEL GIORNO 
In seduta pubblica 

1. Dimissioni del sindaco conte Giusti c o m m . 
Vot tor . ,' ;. il i -' i • " • '•'' : 

2. Dimissioni della Giunta - (Assessori ef­
fettivi: De Giovanni prof. comm. Achille, Sa­
cerdoti avv. cav. Giorgio, Viterbi avv. cav. 
Giuseppe (scaduto anche per legge1, Paresi avv-
e tv. F. Emilio, Moschini ing. Vittorio, Van-
zetti cav. Cesare (scaduto anche per legge) ; 
Assessori supplenti : Oavazzana Giov. Batt., 
Scalfo cav. Tìso e Suman ing. conte Camillo).: 

3. Nomina del Sindaco. 
i. Nomina di otto Assessori effettivi. 
5. Nomina di quattro Assessóri supplenti, ; 

6. Comunicazione-ed accettazione del dono' 
fatto dalla'nobile famiglia Brunelll-Bonetti ali 
Comune, por l'Istituto musicale, di un organò) 
e di L. 1000 per concorso nella spesa di ri-1 
stauro e relative proposte di' spese per l'adat­
taménto dell'organo stesso, (ll'a iattura a ter­
mini abbreviati per autorizzazione del Regio 
Prefetto). ' ' ! 

7.'Approvazione del convegno 28 luglio a. 
e. stipulato fra il Comune e la signora contes­
sa Matilde Rebustellò vedova Michieli per il 
ritiro della' casa in via S. Daniele ai civici 
numeri 4260-4219 a. b. e. d. e, - e mappa!! 
numeri 5492-5493 dietro il compenso di lire 
31000 (II.a lettura, id.) 

8. Approvazione del progetto relativo alla 
sistemazione degli Scoli di Vanzo, là Cui spe­
sa è stanziata alla Categoria 46 Articolo 1 
del Bilancio in corso. (Il.a lettura, id.) 

9. Acquisto di una casetta in vicolo San 
Marco al civico numero 5016 e mappaló 745, 
di proprietà Castagna™ Ottavio, che s'interna 
nel cortile-dei' nuovo fabbricato scolàstico a 
Santa Maria Mater Domini, per il prezzò di 
L. 2000 nette da ogni eventuale spesa, tassa 
o trattenuta, - per adibirla ad abitazione del 
custode-delio muova scuole a San Maria Mater 
Domini. (Il.a lettura, id.) 

In seduta sei/reta 
10. Provvedimenti a favore degli impiagati 

dell' Amministrazione daziaria esonerati dal 
servizio per deliberazione del Consiglio 30 a-
gosto p. p. (La lettura). 

CONGREGAZIONE DI CARITÀ 
Riceviamo a pubblichiamo: 

Egr. Sia. Direttore del COMUNE t-.\ 
PADOVA 

Il Veneto dal 3 corrente mesa (N. 244) sótto 
il gravo' titolo Miseria spaventevole pubbli­
cava un articolo di un suo amico contro la 
Congregazione di Carità. 

Siccome quell'articolo certo, amo credere, 
scritto in buona fede, era pieno di inesattezze, 
ho creduto mio dovere rettificarlo, perchè se 
degli apprezzamenti si può non curarsi, i fatti 
uon si può lasciarli svisare. 

Il sig. Direttore del Veneto si è limitato ad 
accennare alla mia lettera dettaudo un nuovo 
articolo che nulla spiega. Ora poiché, ripeto, 
trattandosi di questione.di fatto, è d'uopo che 
il pubblicò ine sia informato esattamente, in'-' 
teresso' la' nota ed esparimentata sua gentilezza 
a pubblicare la lettera da'me diretta al sig. 
Direttore del; Veneto e che egli non ha cre­
duto stampare. ' 

Le attesto anticipatamente la mia ricono­
scenza e- Le' riuovo le- espressioni della mia 
stima distinta. 

Padova) li 5 settembre 1893. 
li. Il Presidente - GIOVANNI ALESSÌÓ 

Egregio stg. Direttore'del «Veneto», 

Sotto il' titolo «Miseria spaventevole ». la 
S. V. ha pubblicato nel Veneto Ai ièri (3) un 
articolo di un egregio suo amicò, specialmente 
contro la/Corigregazìorie di Carità. 

Non'rileverei, e non rilevo, le accuse che 
I' egregio di Lei 'amico si compiace muovere 
all'Istituto, ma poiché quell'articolo contiene 
qualcheinesattezza, mi occorre rettificarla, e 
perciò mi rivolgo alla ben nota sua cortesia 
bregaridola'di dar posto'alla presènte. 
: Anzitutto Cargniu Paola vedova Fassina ha 
soli 46 anni ed è in grado di lavorare àncora; 
ha sei figli tutti in età valida al lavoro, a se 
non -preveggono come dovrebbero alla loro ma­
dre, non è colpa della Congregazioue. Del re­
stò la vedova Fassina viva con uno solo dei 
figli, Ernesto di anni 11, che fi il rivenditore 
di zolfanelli. Le pare spaventevole per. la mi­
seria cotesto stato di fami lia che si riduce a 
due sole persone? 

' Quanto al sussidi largiti alla vedova Fassi- | 

'narè^eTBFTS-ffltiMò'Sh'è'Tét'-tt^mscjnaiJ 
marzo di quest'-annò era di L. 4, ma prlmi-l 
cotoplesso, he ha avuti per L. 160. 

Se il figlio dorme,; come dice 1' articoli 
sópra un cassone, anche di questo la rj0,fl 
gazlone non ha colpa, mentre la ved, fÌM 
ha avuto un lotto nel novembre 1890. § 

, Ohe un, ietto, per modesto che sia, non > 
tre,,anni?"•'•.•.-•-—,- • .-,,-i-..m ')..'-

Per ultimo la vedova Fassina mi mainila 
istanza per sussidio proprio nel momento! 
Le sorivo., " . li 

Per evaderla, colla prudenza che l'egri 
di Lei amico mi consiglia. Ella convenni 
mi occorre almeno qualche ora ; ma il A 
amico" ha avuta tròppa', fretta, ha cioè iM 
l'articolo recriminatoriò non solo prima « 
noscere l'e3ito della sua'istanza, ma « 
ancora che la stessa giungesse a destinali* 

Una cosa d^vo; aggiunge|e, j;? 
L'artióolista'affèrma c h l i a Congrega* 

protegge chi non ha bisogno. 
Può. essere, sebbene non certo volontol 

mante. li 
Il pietoso articolista farebbe tuttavia I 

gradita e sacrosantamente giusta addili! 
quali sono le persone che non meritai! 
hanno sussidio. Ma per carità non lo Ili 
pubblicamente : anche i poveri, anzi e sol 
tutto perchè poveri, hanno la loro dignitjl 
deve essere scrupolosamente rispettata. I 

Così almeno parrebbe a me. Ma se vuol i l 
; pubblicamente lo faccia ; uon sarà la Coni 
; gazione che se ne lagnerà,, 
• La ringrazio e le protesto i maggiori! 

guardi. 
Padova li 4 seit. 1893. 

per il. Prato! 
. ,:G,, ÀLEsSIoI 

L a Giun ta p rov inc ia l e a m i . .n . 
Uva in adunanza del giorno 1 settembre,! 
prese le seguenti decisioni: : 

Ha preso atto di alcuni storni praticati | 
bilanciò 1893 della Congregazione di Ostili 
Piove. • ' • 

Approvò la,[deliberazione del ..Consigliti 
ninnale SI Fontanlva riguardante la costraìl 
di una ghiacciaia comunale. 

Approvò con raccomandazioni il conto l i 
• lello Spedale civile di Cittadella: " f 

Accolse il ricorso del Comune' ili EdJ 
'•-entro quello di Cervarese Santa Croci)I 
rimborso spese baliatico Pìttón Rosa. I 

Approvò la gratificazione Alla .vedimi 
segretario de! Monte di Pietà di Camposl 
piero.' ' " ' • I 

Approvò il contò 1892 delia Casa di RioovI 
di Uste. 

Prese atto di offerte fatte alla QongregMol 
di Carità di Masarà. 

Autorizzò l'Istituto dèi Ciechi, di Paàovaj 
stare In giudizio contro la signora Gidini. j 

Respinse il ricorso Melloni contro Tappili 
zione delie tasse esercizi e professioni ini 
mune di Vìllafranca. ; ' . . " , | 

Approvò l'elimina di alcune restanze ali 
del conto comunale di Rubano. i 

M o n t e di P i e t à . 
In una corrispondenza da Padova, putì 

cata nelT Adriatico di ieri, si accennai 
passibilità che la crisi attuale del Consigi 
Amministrazione del Monte di Pietà porti 
« cambiamente del Presidente, il quale, am 

'«. per l'età avanzata, è deciso a ritirarsi!, 
; Non sappiamo dove e da chi il corrisfi 
dente del faglio veneziano abbia , attinto I 
ìdesla informazione. 

Da parte nostra, siamo in grado di asiil 
rare che tale, informazione è assolutamei 
inesatta. 1 
, Se ci sarà cambiamento - e noi auguri 
mo vivamente che.non sia - nell'atta 
Amministrazione del Monte, ciò accadrai 
tutti gli onorevoli! membri cbe ! la conci 
gono, essendo essi pienamente concorditi 
lidali nell' apprezzare 1 motivi che detcrail 
rono la rinuncia in massa, e nel subire,! 
così esprimerci, le conseguenze della mi 
sima. 

Del resto questa dichiarazione parri *'& 
rittura superflua a chi sa le benemen»» 1 
quistate dall' avv. Pietropoli, quale Prtstól 
te del Consiglip, del Monte, massime nel tej 
(io non lontano della "riorgahìzzaziene dell! 
stituto, e la fiducia illirpitata cui egli.bai 
ritto per |a interezza del ' carattere e la 
fietà dei propositi. 

; Soc i e t à Coope ra t i ve . , 
1 Possiamo annunciare, con nostra sodW 
zione che sono bori avviate le pratiche t 
ùria conciliazione, fra la Società Cooperati 
delle «Arti Costruttrici.» e la « Michalanj 
Buonarottl », essendosi fino da domani» 
corrente accordati i due Consigli amminist' 
tivi nella nomina di una Commissiona 0 
tuita dei signori : ing. Giulio cav. Lup' 
dott. Giovanni cav. Oatticicb, avv. Cas 
Benedetti e avv'. Adolfo Cardin-Fontana, 
quale venne dato incarico di fare inapp' 
bilmente le proposte tendenti a togliere 
lotta dannosa alla classe operaia. 

Un dispaccio annunzia il ritorno di Gio-
ìltti alla Capitale, dpve avranno luogo 
•quaruo prima frequenti consigli di Ministri, 
per ticcordarsi sulle proposte relative alla 
questione finanziaria. 

X 
È la più grossa questione, che s'impone 

a tutti, comprese le teste vuote, che van­
no gridando «l ' eserc i to alla frontiera », 
méntre le casse dello Stato sono vuote, il 
cambio sale in modo spaventoso, e la ren­
dita precipita in basso. 

,• ( : , : t , X , i , . - - - ;.; (,'. 
Si annunzia che..anphe : Il senatore Sa­

racco parlerà sulla finanza.. Tanto meglio! 
Pocchì, o nessuno, più competenti ,di lui-
tenuto conto del carattere dell' uomo, si 
può essere sicuri che ci dirà la verità. 

X 
Quanto ai rimedi si potrà essere discor­

di ; ma è indubitato che bisogna rinunziare 
più presto eh'ò possibile alla grande poli­
tica se non si ha il coraggio di fare una 
finanza migliore,! ;i •<]'/]f,,i i 

X 
Continuano nei giornali della Capitale 

le previsioni su quanto avverà in novem­
bre riguardo alla situazione parlamen­
tare.' , . i . i r - l» j 

X i 
I dispacci particolari dei giornali di pro­

vincia trattano da due giorni-, la stessa, 
materia, ma ne parlano la, maggior parte; 
iure cervellotico. 

X 
Nulla esistè in fatto, che accenni a qual-' 

che cosa di preciso: generalmente tutto 
ciò che si dice di crisi e di evoluzioni par­
lamentari si riduce a pii desideri di qual­
che bolide errante, in cerca dell'orbita in 
in cui essere attratto, pago di far chiaro 
anche di luce riflessa. 

X 
Una cosa è certa: che le azioni Crispi 

sono alquanto in rialzo, e che gli amici 
del megalomane lavorano a tutta possa 
per prepararne la risurrezione. 

X ' 
L'Opposizione frattanto non dorme, così 

quella di Destra, come quella di Sinistra. 
Quanto alla Destra si dà per sicuro che, 

dopo il discorso di Rudinì a Napoli, sarà 
tenuta una grande riunione del partito, con 
l'vAervento di note personalità rimaste ulti­
mamente fuori dalla politica militante. 

X 
Gli oppositori di sinistra oltre di Caval­

lotti ne preparano altri, specialmente nei 
Coliógi del mezzogiorno, dove gli avver­
sar}'del presente gabinetto vanno sempre 
crescendo di numero. 

CRONACA DELLA CITTA 
Consiglio Comunale 

http://patu.se


C a u s a S o c i e t à V e n e t a ' 
L'altro ieri,anminciatajno che il giudico ;t-< 

struttàré'BÈI nostro Tribunale aveva dìchia-' 
rato non farsi luogo a procedere contro la 
Società Veneta per la famosa causa promossa 
da alcuni azionisti di Genova. 

Ora si dice che questi ultimi hanno ricorso 
in appello presso la Procura Generale di. ye-
nezla contro la decisione del giudice istrut­
tore. 

Anche di questa seconda fase della causa 
terremo informati i nostri lettori. 

- ' . 
R i forme sco la s t i che . 
Annunciasi una riforma scolastica del mini­

stro Martini, per la quale vorranno aboliti gì 
esami di promozione nelle scuole secondarie, 
mantenendo sólo gli osami di ammissione, e 
licenza tecnica ginnasiale e liceale. 

. ' » 
P e r l a T o m b o l a di Consci ve. 
Allo scopo.di favorire il concorso del pubbli­

co alla Tombola che" avrà luogo a" Oonselve 
nel giorno 10 corr, !» Società Veneta ha di­
sposto di effettuare in detto giorno, sulla li­
nea Padova Santa Sofia-Baguoli i seguenti treni 
speciali : 

Partenza da Bagnoli ore 3,30 p . ' ^ Arrivo 
a Oonselve (stazione) ore 3.54 p. ; 

Partenza da Conselve (stazione) ore 9 p. — 
Arrivo a Padova Santa Sofia ore 10.13 p. 

N.B. - In causa di pioggia i treni suddetti 
verranno sospèsi, ed effettuati invece nella 
successiva domenica (17), 

L a fiera d i L e g n a r e . 
Allo;>scopq- dj favorire,; )1.concorso, del pub­

blico alla fiera annuale che avrà luogo a Le­
gnare nel giorno 9 corrente la Società Ve­
neta ha disposto di effettuare in detto giorno 
fra Legnaro e Padova Santa Sofia, un treno 
speciale regolato dal seguente orario : 

Partenza da Legnaro ore 9.30 p, — Arrivo 
a Padova Santa Sofia ore 10.8 p. 

• V 
Un g iu s to r e c l a m o . 
Dagli abitanti di via S. Bortolomeo ci giungo 

il seguente reclamo, a cui di buon grado diamo 
posto : . . ' - . . 

«Egregio sig, Cron.sta, 
«Dopo tante e reiterate preghiere abbiamo 

alla fin fine ottenuto, a mezzo del di Lei gìor. 
nàie, che lo Spettabile Municipio ci fornisca di 
un fontanino ad uso pubblico. 

«Ora poi che c'è, e che tanto utile apporta 
alle nostre famiglie, vorremmo che fosse anche 
un po' più rispettato da quella ciurma di mo­
nelli piccoli a grandi che di esso ne fanno man 
bassa, sconcertando il meccanismo in modo che 
tante"volte il congegno non agisce e l'acqua 
sane iirfi-uttuósainehte, ben s'intende distur­
bando! sènza poi contare le eventuali conse-
glMlO. ,/-'•. - ,;, . -

«Se le benemerite guardie municipali, che 
sorvegliano questa zona, facessero dì tratto in 
tatto uiia capatina:: qui da noi, specie verso 
sarà, tirando gli orecchi ai piccoli e dando una 
ammonizione agli altri, sarebbe davvero una 
cosa meritoria. 

s È un affidamento che noi in proposito fac­
ciamo su quell'intelligente funzionario che è 
il capo delle prelodàte guardie municipali» 

* * 
U n a n u o v a c o m m e d i a . 
Nel Gazzettino di oggi troviamo la seguen­

te notizia che ben volentieri riproduciamo. 
«L'egregio collega Attilio Borgatti, autore 

di parecchi lavori drammatici favorevolmente 
noti, sta sctiveudo una nuova commedia che 
porrà in scena parecchi episodi piccanti degli 
scandali bancari. 

Questo nuovo lavoro del Borgatti verrà rap­
presentato in dicembre ». 

Al bravo e modesto Borgatti, le nostre con-
gratulaziotii ed i nostri auguri per il nuovo 
lavoro. 

* * 
Soldato d i s e r t o r e . il 
Dal quartiere del 20- Reggimento Cavalleria 

i fuggito un allievo sergente, certo Cappello 
Ouerrino di Este. 

Si crede che il Guerrino siasi rifugiato a 
'Trieste.--

'U famiglia farebbe pratiche per farlo ri­
tornaci in patria. 

' « -.. 
Funera l i Bellini? * 
Nella, relazione di ieri sui funerali del com-

pianto noi). Bellini siamo incorsi in qualche 
ammissione che ci affrettiamo a riparare. 

Seguivano il feretro, per la Società Veneta, 
il comm. Giuseppa.Marchiori ed il capo con­
trollo sig. Vason. 

fra gli intervenuti eravi pure il sen. V. S. 
•Breda;-

II sig. Zanon cav. Domenico rappresentava 
la Banca Nazionale, l'avv. Giovanni Da Ponte 
la Oassa di Risparmio di Milano, il sig. Cezza 
noh. Angelo là Società del Telefono. 

La salma fu portata a mano oltre che dagli 
impiegati della Cassa di Risparmio anche da 
alcuni delia Società V.-ei'dellS Banca Ooòp,! ; 

Intervennero poi ai funerali tutte le rappre­
sentanza delle Pie Opere della città. 

La Cassa di Risparmio di Milano ha inoltre 
telegrafato le sue condoglianze alla famiglia. 

T e n t a t o - f u r t o . •'.. 
. Con grande audacia i slgftofS. ignoti hatjno 

l'altra hdtte'tontatà' una lòrV o p e t ó o w in 
via S. Andrea e l'audacia è.estrema.se si. pan';, 
aa al punto centrale e cioè a pochi passi dal 
Caffè Pedrocchi. 

In detta via al n, 516 ha negozio di grana­
glie il sig, Zorzi, Virnjaflzp,,,,. 

I ladri sono entrati nello'stanzino superiore 
al negozio per una finestra ohe sovrasta la 
porta e dopo levarono alcune mattonelle per 
scendere al piatto terréno. 

Durante la loro operazione devono essere 
stati «disturbati perchè se la diedero a gambe 
senza nulla asportare. 

. ' - , . •• • * • » ; . . 

! F r u t t a g u a s t e . ! 

In questi ultimi giorni l'ufficio igiene ha se­
questrato circa 900 kiìogramm! di frutta ava­
riate. 

Noi ecoitiamo l'ufficio' a voler seguitare nel­
la benefica distruzione e, specialmente del fi-, 
chi ohe possono facilmente procurare dei gra­
vi disturbi se sono avariati. 

«*» 
Pol l i c h e vo lano . 
Certa Nacci Angola ha denunziato all'auto­

rità di Pubblica Sicurezza d'essere stata de­
rubata ad opera di Filomena C....... di alcuni 
poll i . - " • " 

II furto avvenne in Piazza dello Erbe du­
rante il mercato. •? 

Barriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

—o=»o=o— 
Questa sera adunque dopo tanti mesi di 

chiusura forzata si riaprono i battenti del 
Teatro Garibaldi. 

Il silenzio fu abbastanza lungo ma speriamo 
che questo improvviso risveglio segni la sua 
Bne. 

Questa sera : si i presenterà alla ribalta del 
Garibaldi la brava Compagnia internazionale 
Italo-Americana, diretta dal valente illusioni­
sta italiano Fournier cav. Ernesto. 

La compagnia è reduce da Bastia, da dove 
fu costretta ad allontanarsi per le manifesta­
zioni anti-italiane. •'.-.; 

La compagnia agì più volte alla presenza 
dei nostri Sovrani e del principe di Napoli. 

Si tratta di vedere questa, sera gli splendidi 
esperimenti della americana Miss Amie Al-
ootl deda quale si parie tanto favorevolmente 
in tutti ì giornali delia penisola. 

Vengono poi miss Johnson-Lila Jongleuse in­
glese di Manchester, artista di primo ordirle' 
del palazzo di Oristano di Londra, 

Mister C. Bracco The anatoininal mister re­
duce dai successi di Madrid. 

Miss Zevo spiritista ecc. s> 
fournier cav. Ernesto,è conosciutìssimo a 

Pad .iva perchè'ànui orsono lasciò di sé. viva 
memoria e vivissimo desiderio di rivederlo. 

I suoi splendidi lavori di illusionismo hanno 
a dirittura fanatizzato il pubblico e o'è molta 
aspettativa 'per" questa sera di rivederlo. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o Gar iba ld i . — La'Compagnia In­
ternazionale di Varietà, diretta dal grande il­
lusionista italiano Fournier cav. Ernesto, darà 
questa sera una straordinaria rappresentazione 
— Ore 8 1)2. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padana, Q sottemferc 1S9& 

R o m a 5 P a r i g i 5 
Rendita contanti —,— Rendita fr. 3 0[Ó — — [tendila per fine 93,83 Idem 3 0T0 perp. 99,42 
Banon Generale 280,8(1 Idem 4 1]2 0j0 104,17 
Credito mobiliare 414, Idem ital. 8 0(0 84,10 
Aiioni S. Acqua Pia 1098,= Cambio s. Londra 28,30 
Azioni S. luimeliiliare =,-— Consolidati ingl. 9 8 , -
Parigi a 8 mesi t~,-— Obblig, Lombarde 318,80 
Londra a l blesi •• ' s s Cambio Italia 9,78 

M i l a n o 5 Rendita' turca 22,60 
Rendita ìt. contanti 98.12 Banca di:Parigi 648,-, 

» fine 93,88 Tunisine nuove 485,^; 
Azioni Mediterr. 514,80 Egiziano 6 0[0 BÌ0,62 
Lanificio ROBBÌ iSM,— Rendita ungheroBe - • « , ' - • 

Cotonificio Cantoni 3 S i , _ Rendita spagnuola 63,16 
Navigazione generale 306 , - Banoa sconto Parigi 7.0,4, 
Raffineria Zuccheri 283,— Banca Ottomana 888,12 
Sovvenzioni 18,80 Credito Fondiario 961,aB 
Società Veneta »*.=- Azioni Suez M12,~-
Obblig. merid. 8 1 3 . - Azioni Panama 1 8 , -

» nuove 3 tìv3 398,50 Lotti turchi 8 1 , -
Francia a vista 110,87 Ferrovìe meridional! 877,88 
Londra a 3 niesi 27,18 Prestito russo 81,60 
Berlino a vista 187,80 Prestito portoghese i l ,65 

V e n e z i a 5 V i e n n a E 
Rendita italiana 93,80 Rend. in carta 97 15 
Azioni Banca Venota 240,= J in argento 96,90 

i Società Venota —,— » in oro 118,10 
» Cot. Venez. 288,80 » senza iiup. 96,70 

Obblig. prest. venez 8 6 , - Azioni della Banca 980,— 
F i r e n z e 3 »- Stali, di ored 338,80 

Rendita italiana 93,75 Londra 120 08 
Cambio Londra 87,11 'Zecchini inip. 596,= 

B trancia 11,090 Napoleoni d'oro 9,97,50 
Azioni E. M. 652,80 B e r l i n o 5 

. Mobil, 11,-,=. Mobiliare «00,40 
T o r i n o 5 Austrìache jT— 

Rendita contanti 93,87 Lombarde 43,70 
> fino 93,82 Rèndita italiana 84,50 

Azioni Forr. Modit. 61« , - L o n d r a 5 
> < Mar. «44.— Inglese 97 Si* 

Credito Mobiliare M i - Italiano 88 3]ll 
Banca Nazionale tal 5 , - Cambio Francia 110,88 
Banca di Torino .188, - „ Germania 138,68 

• tS.O U S i D A » .,•;• ' -, 
. , - 1 -p>~— j , « i 
f, Nega 11 IBIP secondo; col, raiotprlffiiero 

Gabbando il mondo Ben va l'intiero. 
Spù^iiziom della Sciarada precedente 

, PALLA-DÌO 

Ringifaziamejito 
La famiglia BEtiiiNi porga ile più viva, Azioni 

di grazia, alla. Rappresentanza delia bitta, a 
quelle dei numerò§i! Istituti di Padova; nonché 
di Milano, ed a tutti coloro che concorsero, in 
modo cosi cospicui), ad onorare i funeri dei 
compianto nob. T e o b a l d o do t t . Bell ini , a-
cerbamente rapito/SII'amore di tutti. 

L A "V^^K-IETÀ 
T r a g e d i a in m a r e 

Telegrafano alìS'ISè'nz di'Milano: 
Roma, 5. 

' (casali) Un luttuoso fatto accadeva in' mare 
ad Anzio, 

L'avv. Camillo Lanza, nipote del ministro, 
visto il figliuolo che stava per annegare, ac­
corse per sostenerlo Anche giungesse la barca 
di salvataggio. 

Perdute le forze lo lascio andare» 
Egli fu salvato, tua il tìglio, diciottenne, mi­

seramente annegava. 
M i s e r a n d o c a s o ' 

Scrìvono da Conegliano &il'Adriatico: 
(B.) Domenica p. p. cèrta' Kosàlen filaria, 

ragazza d'anni 20, Contadina1'alle dipendenze 
dì casa Collalto, nelle ore pom. ritornava dalla 
sagra di Onlfosco insieme ad altri piccoli ra­
gazzetti. 1 

Giunta alla località eósltlèttà' Alle Rive, volle 
entrare in un fondò: per raccogliere dei fichi, 
mangiarne e distribuirne. 

Vi entrava infatti; seguita dai ragazzetti e 
saliva sopra di un fico sporgente dal ciglio 
d'un burrone profondo e sparso1 di r'occie, e 
dietro à lei salivano pure due o tre ragaz­
zetti. 

Il fico, per quanto ramificato è frondoso, era 
vecchio e non suscettibile a sostenere il peso 
di più persone. ,.'..'. ÌS n ; ; . ; "'.•• ~; • 

Patto; sta che il'ramo principale, su cui po­
sava là ragazza, schiantavasi improvvisamente, 
rovinando noi sottopostici HuVrdittì.sécii traendo 
la povera giovane, che, battendo la testa sulla 
nuda roccia, rimaneva all'fslante cadavere^ 
Dietro di lei precipitavano^pure-i-ragazzi, un1 

dei quali fratturavasi un braccio e gii altri 
riportavano gravi, contusioni^ .'; 

A| Miserando caso, alle grida dai ragazzi 
accorse 'gente dai .contorni, e poco dopo anche 
le autorità locailj furono sul sito dell'infor­
tunio. .'''I 1 : "'" ''•:- , 

•:.. : ; . ' . ; : » • „ ' " " ' "• • . 

La pL'imarie.-Àutorità ; Mediche d'Europa s 
degnano raccomandare l'EMULSIONE SCOTT 
come preparazione di grande [Utilità. 

(Guardarsi dàlie falsificazioni o sostituzioni) 
L'Emulsione Scott d'olio di fegato di mer­

luzzo con ipofosfiti'è una preparazione riu­
scitissima, sia dal lato della facile digeribilità, 
come per la sua potente efficacia. La si rac­
comanda specialmente pei bambini e pei ra­
gazzi in cui sia necessario mÙTliorare il pro­
cesso di ossificazione o sia. utile correggèrelo 
statò di linfatismo, di scrofola e simile. 

Prof. Oav. EDOARDO PORRO, 
Direttore della Maternità di Milano, , 

Consiglierei d'ammin. degli Istituti ospitalieri 
1 

D o b b i a m j p r e p a r a r c i ad una cam­
pagna o r a t o r i a da p a r t e dei' .nos t r i 
uomini politici di ogni oo'.ore: qu indi 
ne a v r e m o p robab i lmen te per u n paio 
di mesi. 

Spe t ta però a l l a ' s t à m p a d i sce rne re , 
in. mezzo, a l la colluvie' de i discorsi "Che 
si p r epa rano , quell i sui qual i conviene 
r i ch iamare l ' a t t enz ione del pubblico, 
abbandonando " gli a l t r i , pe r non in­
genera re u n a .oonfusipne d ' idee , mag­
giorò a n c o r a di quel la in cui navi ­
ghiamo. , , . , , . , s . 

É certo che il discórso iRt id inì , ' che 
probabi lmente s egu i r à davvicino quello 
di Dronero , avrì i importanza,specia!.e, , 
dovendo-segnare* là l inea dì "condótta 
dell 'opposizione di Des t r a nelle fu ture 
lot te p a r l a m e n t a r i . , :„,:> 

Ma un cer to in te resse a v r a n n o pu re 
i discorsi di quei capi-gruppi , dal l 'a t t i ­
tudine dei qua l i d ipenderà in p a r t e la 
conservazione del potere nelle mani 
di quella, che si suol ch i amare si-
nìstra. i ; « ' i, i \ '•> t "*r. , ; -, ' , ' . ;' •-,': 

i y^ i . io-i-uri 
i In segui to a l l ' a n n u n z i o ufficiale del-

l la r rwo dii»uaai'fl' tta- r i iaàt t ' i inanzi- 'a ' 
Tolone affermasi- ch 'è ' ; i l ' ' P r e s iden te 

'della Repubb l i ca francése abbia di­
re t to un au togra fo allo Czar . 

COLLEGIO CONVITTO UNGABELLI 
BOLOGNA - via s. vitale N. 56 - BOLOGNA 

C o r i l e l e m e n t a r i , t ecnic i , g innas i a l i , i s t i t u to t ecn ico , l iceo 
e p r e p a r a t o r i ! agl i i s t i tu t i m i l i t a r i e d sxir a c c a d e m i a n a v a l e ' 
Questo Collegio, che entra nel suo 34° anno di vita, fedele alle onorato 

tradizioni, 'che gli assicurarono bella l'ama in ogni parto d'Italia, ora piena-
, mente .organizzato -nell'amministrazione e nell'ordinamento disciplinare secondo 
le migliori norme pedagogiche, apre"!'inscrizione per l'anno scolastico 1893 94, 
assicurando le, famiglie che i loro figliuoli troveranno cure assidue, vigilanti, 
amorose, affinchè colla disciplina progredisca imche il profitto negli studi. 

Dozzina mite, personale colto e euscieozios'o, istruzione religiosa impartita 
da dotto e pio sactrdot'e, ed inolire lezioni di musica, canto, pittura, schurma 
o ginnastica a richiesta' delle famiglie. 

Per programma e sthiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

PROF,,OAV. D. LTIKH UNÓAREIXI R A O . L U I G I P B R R - B R I o 

Direttore Didattico. . -.'..••. •Direttore del Convitto 

iSToertari,, c t l ® jpsuocsi 

P o l e m ì o ' a 
(S) ROMA, 6, ore 6,28 a. 
Il « Fanfulla » comincierà domani la pub­

blicazione annunciatavi della controreplica 
di Cavallotti contro Cbauvet. 

Congedò) r i t a r d a t o 
L'« Esercito » diCieri sera raccoglie la 

voce che il Ministero intenda ritardare 
l'invio in congedò•'illimitato della classe 
anziana sotto le armi. , 

Kiidiui a Napol i ' 
(S) , , 1 , :, ROMA, 6, ore.8.80 a. 
11 discorso dell' on. Rudinì è probabile 

che si terrà a Napoli. 
Vi interverranno oltre a tutte, la tiotabi-

lità della Destra, come Chifflirri, Prinetti, 
Luzzatti, Colombo ecc., anclje molti depu­
tati del Centro. 

La manifestazione prevedesi più impo­
nente di quanto si crederebbe per ' il nu­
mero degli, aderqnti, 

R icc ìn i i n n o c e n t e 
(S) , ROMA,'; 6, ore i f t a,, 
Il giudica che, istruisce il processo per 

lo scoppio dell'ultima bo.mba a palazzo' Al­
tieri, convinto dell'innocenza del defunto 
Riccini, ha,cominciato a interrogare i gior­
nalisti che sostennero la sua incolpevolezza 
ed oggi ha interrogato il collega Belcredi, 

Un d i scórso d i S a r a c c o 
(S) ; ' :\ ROMA, !6, ore 11 a, 
lls enatore Saracco quanto prima par-

lerìi, sulla. situazione finanziaria.-; •,. . 
È'probabile che il discorso lo terrà ad 

Acqui. .- ' • 
U n a tassa. ,ai ve loc iped i , 

Vari Coni,ani fecero istanza' al Governo, 
acciò provvedesse a tassare i velocipedi 
come lo erario le vetture pubbliche. 

Il Ministero a questo riguardo diede delle 
risposte molto evasive. La questione però 
si risolverebbe old • progetto di riordina­
m e l o dei tributi locali., : 

P e r la naz iona l i z zaz ione 
d e g l i s p e z z a t i d ' a r g e n t o 
(S) ROMA, 6, ore 11.45 a. 
Il Consìglio foderale svizzero delegò il 

ministro svizzero a Parigi Mardy e Cra-, 
merfrey, consigliere di Stato, a rappresen­
tare la Svizzera alla confVrenza monetaria 
di Parigi, incaricata di j esaminare la do­
manda dell'Italia per ìa, nazionalizzazione 
degli spezzati d'argento italiani. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
oi PADOVA 

y Settembre 1893 : . . , 
•',:.• A me«zodi ircro di Padowà > 

Tempo medCó di Padova ore 11, m. 57 e. 48 
; Tempo, mediò di Roma ore 12 m. 0 a. 15 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo, e di 

, metri 30.7 dal livello medio de! mare 

:5 setteikbre Ore Ore 
9 ant. 3 pom. 

Ore 
9 pom 

Barometro a |0 ' - mil. 763.2 761.6 762.2, 
Termometro Ijcentigr. +19.2 +23.5 +18.4 
Tensione del lap. acq. 8.6 8.4 10.4 
umidità relativa . . i 52 39 66 
Direzione deh vento. 
Velocità chil.orar, del 

SW SSW SSW Direzione deh vento. 
Velocità chil.orar, del | 

vento. .1 . . , 2 4 12 
Stato del cielo . . sereno cop. .sereno 

Dalle 9 ant. del 5 alle 9 ant. del 6 
Temperatura massima = + 23.'9 

» minima = + 14.-2 

F. BBLTRAMB Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

D ' A F F I T T A R S I 
p e r i l 7 o t t o b r e 1 8 9 3 

—°— . ij„i i oodìi 
Appartaménto al primo piano (n Pàdova 

via Due;Vecchie.' 
Rivolgersi allo.stulio del sig. avv. DONATI 

^teBeaiUiasn.r&a. ' 

Desiderasi 

ACQUISTARE 
v i v i o sw-oirti 

P E R I M B A L S A M A Z I O N E 

Civette, B a r b a c a n i , 
Storelie e Guffi 

"STEFANONi 
(Casa Brunetti) Zitelle 

Ne.Ua n o s t r a T ipog ra f i a tornita di 
nnoVl e copios i c a r a t t e r i si eseguisce 
c o n la m a s s i m a di l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , ih b r e v e t e m p o ed a prezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P A Z Z A DUOMO 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagui in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde ; pioggia a colonna, 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore eoo ingresso 
speciale. 

Reazione a mozzo di speciali attrezzi .. mas­
saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Un bagno L. 1.00 
Una Doccia L. 0.75 

Abbuonameuto per 15 bagni L 12.00 
» doccia L. 8.50 
» trimestrale ed annuo - van-

taggiosissi ino. 

II do t t . Àrsl 'an specmlistè nella Pediatri 
e ne l le m a l a t t i e del l ' o\;eoejiio. go la e 
naso , 'lupo essere passavo lUiia Olmi'.a di 
Padova a,-quelle di Parigi, ove fu per un 
unno, ha aperto ambulatorio per le suddette 
peeialità ili via s. Bernardino n. 3328, 

Visi te p r i v a t e : tutti i giurili, meno la 
'lumetiìca, dalle.2 pile 4 porn. 

Visi te g r a t u i t e : Martelli, Giovedì e Sà­
bato, dalle 9 alle 11 ant. . 

FERRO PIGLIMI 
ricostituente depurando del sangue 

nsL PROF. 
GIOVANNI P A G L I A R I 

premiato con undici medaglie 
quattro delle q<'ali d'oro 

Guarisce l'anemia, la clorosi, le perdite 
bianche, là scrofola, le malattie consuntive 
e dello stomaco, ed iti generale tuttp le forme 
morbqse.j provenienti da Indebolimento od alte­
razione della massa sanguigna, come io pro­
vano partioolareggiaie relazioni di Cliniche 
medielie, Ospedali, Professori e Medici d'Ita­
la e dell'Estero, raccolte Iti un opuscolo che 
viene spedito gratis a chiunque ne Cuccia,do­
manda al Deposito (ìHiierale DAGLI R[ & C." 
- FIRENZE, anche mediante invio di un sem­
plice biglietto da visita.' ,' 

T r o v a s i in t u t t e le F a r m a c i e 
al prezzo di L. 1 labot'iylia con istruzione. 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho esperimentato nella mia Clinica il Ferro 

Pagliari, e ho constatato che è tollerato fa­
cilmente dagli infermi e che, alla guisa dei 
migliori preparati ferruginosi, riesce utile 
tanto per eccitare, le,.funzioni, dello stomaco, 
quanto per migliorare.,,la nutrizione generile 

Prof. A, DE GIOVANNI 

Collegio Zitelle r Gasparini 
P A D O V A 

Il Consiglio Direttivo del sopranominato I-
stit'uto, destinerà, per il prossimo anno scola­
stico 1893-94, parte del grande Fabbricato 
del Collegio, quale Convitto per giovanetto 
Ch,e desiderassero, frequentare ^ Qorsj Prepa­
ratori ed i Normitli nella à.. Scuola Normale, 

Avranno buon'trattamento, custòdia, quanj 
L'altro potrà essere necessario. ;•. , 
' Lst spesa sarà modicissima. 
Per le particolari intelligenze potranno ri­

volgersi alla Direttrice del Collegio in qua­
lunque giorno, meno ! festivi, dalle ore,10 
alle 12 lant., oppure dalle 3 alle 5 pom, . 

OI1AR10 DELLE FERROVIE1 

(Vedi IV- pagina) 

http://estrema.se
http://Ne.Ua


IL COMUNE " tornale di Padova - il più diffuso della Città e Provincia 
15 Giunno 1H!>:; 

Orari Ferroviari 
Rete Adriatica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 
liretto 3,46 a. 
» 4,28 » 

•nisto 6,25 » 
Imn 7,59 » 
» 9,26 » 

dir.mo 11,46 » 
diretto 1,11 p. 
tccel. 1,21 » 
misto 3,3B » 
illretto 5,49 » 
•imn. 8,011> 
aocel. 9,28 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2 » 
9,15» 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50» 
2,30 » 
6,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4, 5 a. 
» 6,-—» 

diretto 8,35 » 
aocel. 9,40 » 
omn. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7, 5» 
diretto 10,36» 
accel. 11,15 » 

6,15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
l ,15p . 
2,39» 
3 , '11> \ 
6,aó v 
1 s -> 
7.39» 

ll',21 » 
12, 8 a 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

2,15» 
10.P5 » 
7,25 » 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a. 

i«I i lano-Verona-Padova 

• un. 7,30 a. 
dir. 9,24» 
omn. 1.25 p. 
diret 2,44 » 
.lìr.o 7,41 » 
omn. 7,51 » 110,40» 
iicc. 12,13 a 1,47 a 

10.15'a. 
10,52 s 
4,45 p", 

' 4, 6» 
8,56» 

aco. 6,— ali0,65 a.l 1,13 p. 
misto daVer.| 6,30» ,10,36 a. 
[tUf.ó 8, 5 a 10,33» ll ,44p, 

",10p.l 7,51 omn. 9,50 » 
dir. 12,55p 
omn, 
dir. 11,15 p 

4,20» 
6,10 a. 
2,16 a. 

5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 
mn. 5,25 a. ,10,10 a. 

misto 7,55 
aooei. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,66» 

diretto 11,26 » 

9,50 f. HOT. 
2,30 p. 
5,60 » 

11,— » 
9,37 f. EOT. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 
dirotto 2,10 a. 
onan. 4,60 » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10l,35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26 » 

Mes t re -Udine 

iretio 5,16 <,, 7,35 
mn. 6,43» 10, 5 

8,50 

Udine-Mes t re 

misto 7,69 
omn, 11, 5 » 
('.retto 2,5 5 p 
misto 5,12» 

» 6,30 » 
.mn. 10,33» 

j misto 1,50 a. 
Omn. 4,40 » 

TrwAlaTrev.10,50 » 
3,14 p. i" diretto 11,18» 
4,46» ) omn. 1,10 p. 
6, 6 f. Trcv.; onm. 5,40 » 

11,30» |-daTre\.6,35» 
2,25 a |i diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44* 
1,44 p. 
5,46» 

10,12» 
7,33 » 

10,33 » 

Monse l ice -Legnago il 

onm. 7,— a.i iQO a.f.I.eg 
I omn. 3t>'' i I 5,26p, 
I win 7,10 | 8,36» 

Legnago-Monse l i ce 

misto 
omn. 
onm. 

7,16 a, 
9,54» 
7,35 p, 

8,25 a. 
11,20» 
8,40 p. 

Bellunp-iViout eli clini 
omn. 4.50 a~"j 6.5Ò-i7 
misto 1.20 p.'l 3.49 ù. 

| o•)•••• •"• l e , . , | «. IR n. 

a ;j Mon tebe l luna -Be l luno 
omn 
omn. 
omn 

6.50 a. 8.55 p. 
1. 6 p. | 4 . - a. 
s.-lfl n. I 10 h2 p. 

misto 6,30 a. 
10, 6» 
1,30 p. 

(1) 3,22 » 
6,30 » 
8,20 » 

P a d o v a - V e n e z i a 

12,36 p. 
4,— » 
4,13 » 
8,— » 

10,50 • 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,22 a. 

9,20 » 
12,46 p. 

(2) 4,24» 
4,44» 
8,12» 

8,62 a. 
11,60» 
3,16 p. 
5,15.» . 
1,14»' 

10,42» 

(1) Finii s bolo (FeitlTo) - (*) D» Bolo (FMUTC) 
KB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

minuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a BOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana.- INVI 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn,. 4,56 a. 
misto 7,45 » 
•>» 2,16 p. 
omn. 6.40 » 

6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 5,28 a. 7,17 a. 
misto 8,19» 10, 9» 

» 3, 2 p 4,52 p, 
omn. 7,13 ». 9, 4» 

;. ' . i 

P a d o v a Bagnol i 
misto 7,50 a.I 9,28ÌT" 

» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,30 » 8, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6 ,= a.i 7,38 a. 

» 10,22 » 112,—p. 
» 4,22 p. | 6;->-»-

Trev i so-Vicenza 
misto a. 4,40 a.l 6, 

7,55 » 9,43 » 
1,15 p. 4,31 p. 
6,22 » I 8,36 * 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,12 a.l 7,17 a. 
u.«to 7,59» 10.32» 

» 2 46 p.| 5,— p. 
omn. 7, 9 » | 9,16» 

Vi t to r io -Conegl iano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. 12,—m. 
misto 2,46 p, 
» 7,26 » 
» 9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

ConegUano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a.l 8,18 à. 
misto U,~» » 11,32 » 

» 1,6 p. 1,37 p. 
omn. 3,55 » 4,23 » 

8,36 » 9.— » • 
» 9,50 » (10,18 » 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à del FRATELLI BRANCA di Mi l ano 

Via Tiro/etto, .35 
F o r n i t o r i di S . M. II B e d ' I t a l i a 

t w I soli c h e n e p o s s e g g o n o il v e r o e g e n u i n o p rocesso "sa 

Medaglie d'oro e gran diploma olle Esposizioni di Vienna 1818, Venezia 187K, Filadelfia 18W>, Sjdney 1880 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizia 1888, Torino 1884, Anversa 1885 e molle altre Heompecie.-.'•'. 

ULTIME, RICOMPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onoro all'BsposkionTdi Londra 1888 e Palermo 1898 

Medaglia d'oro' «H'iEspoflzIore di Barcellona 1868 e Parigi 1889 
M e d a g l i a d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o da l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOKIF1CENZE 

Facilita la digestione, impedisco Firritasiono dei nervi i'd eccita in modo raeraviglioso l'appetito,. , , . . 
E' âccomandato poi: olii soffro febbri intermittenti e vormì, ed è sorprendente contro_ quel malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'aoiaio, nonché il mal di stomacò o di capo oapsato aa cattiva digestione o debolessa. 
Molti accreditati modici proferiscono già da tanto tempo l'oso Sii BERNE!-MU.NCÌ ad altri amari soliti a 

prondorsl in casi dì simili incomodi. . , •... -
Questo ìiniioro, composto (Si ingredienti vegetali, si prendo mescolato coll'acqua, col Boliz col vino e co! caffè. 

Viagg ia tov i pe l V e n e t o sigg. L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottìglia grande L. 4 «• piccola L. 2 . 

GUARDASSI DALIE 1 H H UÌM 8 B E V 0 L I CONTRAFFAZIONI 
i E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la Urina t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C-

FIOR BI¥ 

l i z z o di NOZZE 
Pw Imbellire la Garnailone. 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p, 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,1 Sa . .5,16a. 

1,30 p. 
7,30 » 

2,30 p. 
8,30» 

P a d o y a - M o n t e h e l l u n a 
omn. 4,36 a. 6,34 a. 
misto 11,10 « 12,50 p. 
» 6.12 ».l 7,56» 

M o n t e n e l l u n a - P a d o v a 
misto 
omn. 

' misto 

7, 7a.i 8,44 a. 
4, 4 p . 5,37 p 
8.33» '10.10» 

' < M 
Onde far.̂ splendere il viso òi offaseniànte bet 

Wza, e pei- dare alle mani, alle «palle, ed nlliS 
braccia splendore abbagliante, u ^ i e il Fior d i 
Mazzo di Nozze, ehe impai'te e onimir^ca la deli-
ÙO&. fragranza e delicate tinte ile! fi-ìi'J e della 
«MS; È u u liquido igienico e ìtiuiwa > st 
dvaW al mondo per preservar-i •• n.lo»«.re 
llèllezza della giovenlù, 
, Si vende Quinti I F.-im,,.. isii 'ni!' I.H.,.-I.[.!I 
panieriePamic'chleri. t''al.lin.:i m • .•:'"' " i •'• 
SwithainoloD H-w. W•'•'.'. <>•> c."ii'.' - ((n.-vu *\ 

L ' A O Q U A M-l.N JS'R A h K A R T 1 V 1 C 1 A L13 

D I ATIGH^ST 
del P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r e G A L E A T I e T O N T I 

MILANO — Viale Monfarte, 39 — MILANO 

è un' eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le sve ottime qualità teraupeliche le primarie celebrità me­
diche la preferiscono alla naturale, raccomandandola come portento 
nelle malattie di stomaco, di fegato, di cuore, sui calcoli urinati, ecc. 

P r e z z o p e r u n a bot t ig l ia (fiasco compreso) L. 0 . 6 0 
» sei bot t ig l ie » » 3 . 3 0 

F o r t e s c o n t o ai R ivend i to r i 
Le bottiglie tuo/e si riprendono /'ranelle a Centesimi 20 cadauna 

Deposi to p re s so E . P O L L I e C , Via Bigli , 1 -
Kaprresentante pel Veneto 

Sig . PONCI F E R D I N A N D O - C a m p o S. F o s c a 

MILANO 

V E N E ZlAi 

'TOIOTS rmmm wm» m u ? m m m i 
nei tempi minacciati da epidemie, è 
l'evitare, durante i pasti, di bere acque 
di ponzo e cisterna che generalmente 
sono inquinate e favoriscono immensa-' 
mente le sviluppo di malattie infettive. 

L'uso dell'ACQUA Di NOCEKA 
itJMBSV, batlericamente pura, legger­
mente alcalina e gazosa, digestiva, 
corrisponde pienamente alla prudente 
misura di prevenire e combattere le 
in lezioni coleriche e tifoidee. 

CONCESSIONARIO 
j Mi lano - F E L I C E B I S L E R I - Mi lano 

U i J i A A A è., fc A J , i - ' - . i - T ! - ^ - ' - w f c A A * A ifc.A,A< 

COLLEGIO CONVITTO GI0RG10NE 
MLITARIZZATO 

IN CASTELPEANCO - VENETO 
Questo rinomate Collegio è posto sotto il pa­

trocinio del Municipio, ha regolare approva­
zione del Consiglio Scolastico Provinciale, e 
conta 19 anni di florida esistenza. 

È,posto ad oriente della città in una posi­
zione saluberrima, ha orizzonte ridentissimo 
dei colli asolani, vasti porticati, cortili, pale­
stra ginnastica, sala di scherma, officina per 
gli allievi macchinisti e può disporre ancora 
di camere separate per fratelli e per allievi, 
Il-Oullegio è illuminato a luco elettrica. 

Buon trattamento, massima sorveglianza e 
cure amorose - Rimane aperto anche durante 
le vacanze autunnali. 

Istruzione - Regia Scuola Tecnica - Corsi 
preparatori agli Istituti Militari - Scuola Gin-
nasale - Scuola Speciale di Cmnmeroio, Scuola 
allievi macchinisti - Scuole elementari interne. • 

Gli insegnanti ed i Professori delle scuòle 
interne sono fornii! di diplomi legali. - Per 
schiarimenti o programmi rivolgersi esclusi­
vamente al Direttore Proprietario signor 

LUMI GRIFI. 

H t T T f l i T i r V F y ' T , T > M f M " V M H m i 

L A RONNA MRIII A A n n a *>'Amico dà tutti ì giorni 
. J i ì ' C I r f ^ . • » ' * / I w O t / i . / l consulti nel suoGabinetto magnetico, 
«oll'assistenza di due distinti dottori 

I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­
scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata rama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
T}ììì'& 6 "f a VTsU J1 fr', l a d i a 8 , l o s i e l a « c e t o più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per -naglia 
postale o con raccomandata,, per l'Italia lire 5,20 e per l'estero lire6,20 
- .Di r ige re le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

Vedi come piange ! 
E con ragiono piange quello sventurato che affetto da ernia ed illuso da qualche im­

postore è ..costretto a portare un cinto mal costrutto che gli logora l'esistenza e lo condanna 
inevitabilmente alla tomba. 

Non cosi gli succederebbe qualora facesse uso de! miracoloso 
CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILARDI 

il quale lm avuto il plauso universale e venne brevettato con Decreto Ministeriale 8 set­
tembre 1S88. li sistema è sicuro e di facile applicazione, tanto clic anche un barobino può 
applicarselo La mobilità della testa di questo Cinto llcgnlutore, costruito ;i molla, permeile 
di alzarsi od abbassarsi a desira od n sinistra, " puà (issarsi nel modo più conveniente. Così 
non può dirsi dei Cinti fino i\A oggi conosciuti, non esc Iti «e lo'pio recenti invenzioni 

Nessun cinlo elastico in gomma, in pelle od In telo quando non è munito dei registri 
del prof, Lodovico tìhifordi non è curativo, né tampoco preservativo, ma solamente un gin­
gillo per corbellare gliinesncrli, ecco tutto. So dunque l'infermo spetta guarigione o sol­
lievo da altri cinti, egli può morirsene in pace. — Chi vuol provvedersi dell'indìspens abili; 
Cinto Regolatore del prof. Lodovico Ghìlardi, invilire francobollo da centesimi venli per la 
risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
NO, Il Cinto Ght'ordj non può essere da obierhessip imilato, perchè messo sotto la gua-

ligia delle leggi che assicurano la proprietà d'invenzione rcntigia < 
PROF. LODOVICO GHÌLARDI 

Chirurgo-Dentista 
"Vìa Longarìni, 8, Palermo 

m POMELLO 
Speciale preparazione 

de l l a F a r m a c i a P o m e l l o 
LONIfiO 

Pi l lole A n t i m a l a r i c h e 

Questo prezioso farmaco, esperimentalof 
anche dal comm. P r o i . D e Giovanili; 
di Padova è di sorprendente efficacia!; 
neUVineti-ifet, nella Tubercolosi, nel ite-\ 
chitismq, nella Scrofola, nella Dfsjjepdo, 
nella Gastrite, nelle Febbri di. mainilo, 
nella Spermatorvea, nell'Impotenza, nelle 
Malattie del/a pelle, negli Esaurimenti 
nervosi, nell' I n a p p e t t e u z a , nella Debo­
lezza generale, nei Languori di stomaco 
e nelle M a l a t t i e dei b a m b i n i , in cui è 
necessario ricostruire il gracile organismo 

Istruzioni sul metodo di cura corredate 
da autorevoli attestazioni mediche si 
spediscono gratis a richiesta 

m o i e AlllUliauiriouo "1" . ,. i l o 
Prezzo; Bottiglia grande L. 3 . 5 0 ,T r^ l

a 'SdeiPFr°UelTi P o m e l l o 
,.__.darsi dalle,sostituzioni ed esigere la firma du I- i . i te l l i l omelie 

proprietan e> la M a r c a d e p o s i t a t a . V-iSS'» 
Attesalo di lode all'Esposizione Medico-IgienicaJnie>< . 3 — - o i o -

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
n,,, i.niiw-vUii "i-Hinie nini servire per unii cura e 

Altre specialità pfopke'della'Farmacia Pome lo; Pillole , > / . » „ - ^ 
— Pillole anltbronchialL 

e r p r e s 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a 
s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O 

e F a r m a c i a P I A N E R I & MAURO ~~" 
• C i 

•cu 

• ABBONAMENTO -
al a Comune» giornale dì Padova 

Lire 16 annue 

EPILESSIA 
e a l t r o m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
dello vUibilimento Lassarmi 

DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti 
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Specialità per l'Agricoltura 
CONCIME NUTRITIVO PREPARATORE 

APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI AGRICOLTURA 
pr Appl icas i a qua l s i a s i p i a n t a con elflcace r i s u l t a t o ••?;;* 

Prezzo L. 6 a l quintale reso stazione (Milano) 
G, W O L F e C. •=• Mi lano Corso G a r i b a l d i N. 6 4 

• &mà mmmBM • 
Fratelli Drucker e Angelo DragM 

t rovas i vend ib i l e il n u o v o R o m a n z o 
LA 

Monaca assassina 
^cvTTsSTl'réX^r'^rSaTclìéu^ 


